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DEMOCRAZIA 

La "Lista Cittadina,, supera i 305 mila voti 
Potente avanzata del popolo in tutta Italia 

Vittorie delle sinistre a Aosta, Ferrara, Spezia, Terni, Enna, Rieti, Siracusa, Genova - Forte progresso 
nel Lazio, Calabria e Puglia -Decine e decine di comuni già conquistati dalle liste della rinascita 

LA P.C. HA PERDUTO A ROMA DUECENTOMILA VOTI 
AVANTI! Il grande successo nelle provinciali romane 

1 dati sulle elezioni provincia 
ti e comunali 'che giungono di 
ora in ora consentono già un 
primo giudizio di importanza so­
stanziale. Le forze popolari sono 
in netta avanzata dappertutto; la 
Democrazia cristiana riceve dal­
le elezioni del 25 maggio una 
nuova, impressionante falcidia al­
la messe di voti raccolti il 18 
aprile. La campagna di persecu­
zioni e di calunnie contro- i par­
titi popolari, i brogli, gli illega­
li interventi governativi, le mi­
nacce del clero non sono bastati 
a fermare l'emorragia dei voti, 
non sono valsi a soffocare lo 
slancio del popolo. Migliaia e mi­
gliaia di nuovi suffragi sono af­
fluiti, nelle città, nei villaggi, al­
le liste popolari. Decine e decine 
di comuni sono-già stati strap­
pati ai gruppi reazionari e alle 
vecchie cricche che li dominava­
no e conquistati al popolo. 

A Roma, dove l'attacco^ com­
binato dei monarcHicò-fascisti e 
dei clericali ha toccato una vio­
lenta senza pari rinunciando ad 
ogni scrupolo e ricorrendo alle 
pressioni più bestiali, lo schiera­
mento popolare è riuscito a rag­
giungere un grande successo nel­
le elezioni per il Consiglio pro­
vinciale. Dei trenta seggi asse­
gnati al primo scrutinio penti 
sono stati conquistati di slancio 
dai candidati popolari; al mo­
mento in cui scriviamo le forze 
popolari sono al primo posto in 
tali elezioni, distanziando di 50 
mila voti la democrazia Cristia­
na. I 305 mila voti alla Lista cit­
tadina sono un grande risultato, 
il cui peso nazionale non può 
sfuggire a nessuno. 

Dal Settentrione sono venute 
le vittorie smaglianti di Ferra­
ra, La Spezia, Aosta, Genova. 
dove la Democrazia cristiana, i 
suoi alleati e parenti sono stati 
letteralmente travolti. Crolla co­
sì la favola che. voleva le sinistre 
in regresso nel Settentrione. A 
Trieste lo sforzo disperato dei 
clericali e dei titini non è valso a 
scalzare il Partito comunista dal 
secondo posto; a Muggia la vit­
toria comunista è stata splendida. 

Amare delusioni sono venute 
al governo dalTVmbria, dove. 
nelle provinciali di Terni, su 
quattordici seggi dodici sono sta­
ti vinti al primo balzo dalle si­
nistre. ila più grave ancora e 
ricco di significato è forse il col­
po che la Democrazia cristiana 
ha ricevuto net Lazio e in al­
cune province meridionali. Se 
netta provincia di Roma le for­
ze popolari, già solide, hanno 
conquistato con facilità la gran­
de maggioranza dei seggi pro­
vinciali, in Ciociaria esse sono 
riuscite a mutare profondamen­
te i risultati del 18 aprile. La 
Ciociaria ha cessato di essere ri­
serva di caccia per la Democra­
zia cristiana: lo provano le vit­
torie di Sora, Anagni, Ceprano, 
Ceccano, Isola Liti, Vallecorsa; lo 
dimostra il crollo pauroso che la 
D.C. ha subito in questi luoghi 

Un colpo pari la Democrazia 
cristiana Tha subito nel Foggia­
no e in Terra di Bari, dove essa 
ha dovuto consegnare al popolo 
Importanti roccaforte con perdi­
te di migliaia e migliaia di vo­
li. e non è riuscita a impedire. 
nonostante le sue sporche allean­
te col ìfS.L. la trionfale vitto­
ria delle sinistre nei grandi cen-
fri agricoli della costa e delTin-
terno, da Cerignola a S. Severo, 
da Barletta a Ruvo, Bitonto. Al-
tmtnura, Canosa. A Bari città so­
no state le forze popolari a con­
trastare duramente taoanzata dei 
monarchico-fascisti. Le respon­
sabilità democristiane per avere 
aperto nel capoluogo delle Pu­
glie e a Napoli la strada al ri­
gurgito monarchico-fascista sono 
incancellabili e stanno a denun­
ciare al Paese le conseguenze 
gravi della politica filo-fascista 
condotta dai clericali. • 

Un insuccesso politico secco e 
significativo ha-registrato infine. 
fa Democrazia cristiana nel ìfar-

Soltanto alle ore 3 di questa tre la prima lista che segue ha 
mattina, la Prefettura si è decisa 
a dare i risultati definitivi dei 30 
collegi di Roma e provincia per 
le elezioni' del Consiglio provinr 
ciale. Le ragioni di questo ritardo 
sono più che spiegabili: la grande 
vittoria riportata dalle forze po­
polari, le quali su trenta collegi 
da aggiudicarsi a primo scrutinio, 
ne hanno conquistati ben 20. 

La Lista Cittadina ha raccol­
to 305.215 voti, mentre la D.C. 
256.634. 

Da un primo sommario esame 
che abbiamo potuto fare nelle 
prime ore di questa mattina ap­
pare chiaro che i vecchi quartieri 
della Capitale, quelli più ricchi di 
un'esperienza di lotta per il pro­
gresso e il lavoro, hanno dato la 
fiducia alla Lista Cittadina con 
votazioni, a volte, veramente tra­
volgenti. Nel XV collegio, per e-
sempio, il compagno Otello Nan-
nuzzi, vice-segretario della Fede­
razione comunista, è stato eletto 
con oltre 27 mira suffragi, men-

riportato circa diecimila voti 
NelTXI collegio, i r compagno Mo-
ronesi è stato eletto con oltre 31 
mila voti contro i 15 mila dei de­
mocristiani: i quartieri sono — 
per Nannuzzi — Ostiense, Lido di 
Roma, Fiumicino, Acilia e zone li­
mitrofe; Tiburtino, Prenestino e 
relativo suburbio per Moronesl. 
Mario Brandani, responsabile del­
la CdL ha avuto un'altra notevo­
lissima affermazione aggiudican­
dosi quasi 32 mila voti contro i 
15 mila della D.C. 

•Anche nei quartieri Testacelo e 
Trastevere, Regola e S. Angelo, la 
Torre del Campidoglio ha riporta. 
to una bella vittoria: Maria Mi-
chetti, la dirigente apprezzata 
delle donne comuniste romane si 
è affermata con 23 mila voti con» 
tro i 18 mila democristiani. 

Combattutissima è stata invece 
la lotta a Borgo e Trionfale dove 
l'aw. Achille Lordi ha battuto il 
candidato d.c. per poco più di 
mille voti; altrettanto al Cello e 

IL COMUNE D'AOSTA 
CONQUISTATO DALLE SINISTRE 
Partito comunista . ' 6285 
Partito socialista 468 

Totale sinistre 6733 
D. C 3474 
Unione Valdota ine . . . . . . 1325 

Totale apparentati 4802 

M.S.I 767 
Le sinistre hanno conquistato fl coniane di Aosta gua­

dagnando 1914 voti pari al 39,71 per cento rispetto a quelli 
consegniti H 18 aprile. La D. C. rispetto al 18 aprile perde 
2539 voti pari al 42.11 per cento. 

Appio-Latino, dove Salinari ha 
superato di 831 voti i d.c. 

E* chiaro, comunque, da questo 
rapido esame dei risultati che le 
forze popolari hanno infarto un 
duro colpo al blocco governativo 
del 18 aprile. 

L'emoragia dei voti democri­
stiani ha superato ogni previsio­
ne; ha superato persino le previ­
sioni dei più... ottimisti: intorno 
ai duecentomila voti si aggirano 
infatti le perdite d.c. e i voti del 
18 aprile che ascendevano a 454 
mila 601 sono scesi a 256.634. Tale 
cifra è inferiore di centomila a 
quella fissata giorni fa dall'Osser-
vatore Romano. Ecco che cosa 
scriveva venerdì scorso l'organo 
vaticano in una ponzata nota po­
litica sulle elezioni: « Noi cattolici 
dobbiamo puntare sui 350 mila 
voti per la lista della Democrazia 
Cristiana che primeggia nel grup­
po di centro»* 

Per quanto riguarda la provin­
cia, l'esame dei risultati non è 
meno interessante. La vittoria ha 
arriso alle forze popolari proprio 
in quelle zone in cui la demago­
gia governativa aveva imperver­
sato negli ultimi mesL agitando 
la bandiera della riforma agrari { 
I - nostri candidati s i . sono . così 
impósti in 12 dei 15 collègi della 
provincia, riportando significative 
vittorie nelle campagne di- Tolfa, 
Gampagnano, Allumiere, Civita­
vecchia e Bracciano. I contadini 
della nostra provincia, eleggende 
i compagni Bongiorno, Pochetti, 
Volpi e Fiore, tutti tenaci difen­
sori del loro diritto alla terra, 
hanno voluto dire al governo de­
mocristiano d'aver capito appieno 
che se la riforma era stata appli­
cata, il merito era tutto delle 
proprie lotte e che, d'altra par­
te, se quella riforma è stata fi­
nora applicata male, la responsa­
bilità è tutta della connivenza fra 
lo stesso governo d.c e gli agrari. 

Altretanto significativa è la vit­
toria riportata nel collegio di Ma­
rino, il quale continuava ad es­
sere considerato il feudo del par­
tito repubblicano: qui il partito 
di Paccdardi ha riportato la più 
umiliante delle sconfitte, dato che 
con la sua politica di asservimen­

to alle cricche reazionarie! da de­
tentore del Comune è riuscito a 
farsi superare anche dal padro­
ni d.c. 

Le forze del lavoro della pro­
vincia di Roma saranno dunque 
rappresentate da 12 dei 15 consi­
glieri, tutti di provata fede de­
mocratica e antifascista: Fausto 
Fiore, Antonio Bongiorno, Mario 
Pochetti, Giuseppa Sotgiu, Naza­
reno Buschi, Max Volpi, France­
sco Cipriani, Elio Velletri, Luigi 
Occhiuto, Giovanni Loreti, Gino 
Cesaronl e Giuseppe Bruno. 

In provincia, come a Roma, 
nessun partito e tanto meno quel­
lo fascista è riuscito a conqui­
stare un seggio a primo scrutinio. 
Altri quindici consiglieri dovran­
no ora essere proclamati sulla 
base dei resti dei voti riportati 
da ciascun candidato nei 30 col­
legi. 

Smaglianti vittorie a Spezia, Terni, Ferrara 
Nelle elezioni per i Consigli Provinciali le forze popolari hanno 

conquistato: • 
A SPEZIA 13 seggi su 24 
A TERNI 13 seggi su 14 
A FERRARA 20 seggi su 20 

A Terni e a Fe r r a r a gli scrutini sono tut tora in corso nei rima­
nenti collegi. 

Nelle stesse province i voti sono così distr ibuit i : 
A SPEZIA . . SINISTRE 66.634 D. C 50.563 
A TERNI . . » 58.559 D.C e Parenti . 31.639 
A FERRARA . > 82.701 D.C. . . . . . 24.557 

A Terni e Ferrara gli scrutini sono tuttora in corso. 

I risultati delle elezioni 
nel le 35 province in cai sì è votato 

G R A N D E AVANZATA DELLE FORZE POPOLARI 

Le sinistre rovesciano nel Lazio 
le posizioni clericali del 18 aprile 

I collegi di Sora, Anagni, Fiuggi, Isola U r i e Ceccano conquistati 
al popolo — Netta vittoria a Rieti e clamoroso trionfo a Velletri 

.1 primi dati sai risultati delle 
elezioni per i Consiglieri provin­
ciali nel Lazio, seppure ancora 
frammentari, mostrano un ecce­
zionale balzo to avanti delle si­
nistre. un forte arretramento del­
la D.C. e dei satelliti e, in alcune 
zone, un vero e proprio rovescia­
mento di posizioni rispetto al 18 
aprile. 

Nella provincia di Roma, su 

bona a S. Nicola dell Alto, han­
no votato per la vittoria dei par­
titi, che si battono per una vera 
riforma agraria, hanno condan­
nato gli inganni democristiani, 
Smentita più bruciante alte de­
clamazioni di De Gasperi non si 
poteva dare. 

Le forze popolari hanno avan­
zato anche in molti centri della 
provincia e deUe campagne sici­
liane, hanno consolidato i forti 
progressi ottenuti nelle elezioni di 
un anno fa nei capoluoghi, han­
no conquistato decine di comuni. 

Il Partito liberale, i gruppi re­
pubblicani e socialdemocratici e 
lo stesso Partito monarchico han­
no pagato in Sicilia per salvare 
i clericali. Solo le loro perdile 
hanno permesso alla Democrazia 
cristiana di mantenere te sue po­
sizioni nei grossi centri siciliani 
e in alcuni luoghi di risalire m 
piccola parte fa grave perdita su­
bita nelle elezioni regionali detta 

diesato di Crotone, dove essa\primavera passata. E U voto sf-
aveva profuso sforzi e milioni .ciliano ha confermato, a distan-
per corrompere e dividere, attra­

verso TFnte Sii*, le masse con­
tadine. Melissa, terra Insangui­
nata, ha dato una vittoria schiar-
chvrle alle sinistre: i paesi del 
Marchesato, da'Croioite ~mr'€msm^rstian9r 

za di un anno, che nonostante I 
sacrifici dei partiti satelliti e i 
tentativi disperati di recupero, il 
18 aprile è irrimediabilmente tra­
montato per '« Democrazìa art' 

47 Comuni di cu isono stati resi 
noti i dati, le liste popolari che 
il' 18 aprile avevano raccolto 42 
mila e 975 voti ne hanno avuti 
54.474, con un aumento di 11.409. 
Per contro la Democrazia Cri­
stiana, che il 18 aprile aveva ot­
tenuto 56.292 voti, stavolta ne ha 
ottenuti soltanto 38.550. con una 
perdita netta di 17.742 voti, pari 
a circa un tero del suo. eletto­
rato. Oltre ai collegi conquistati 
nella città di Roma, le liste po­
polari hanno conquistato i colle­
di di Monterete»*©, palombaro, 
Tivoli. Albano, Braedaao. n a ­
scati, Marino, CtoitoieccMa, Vel­
letri, Laaavio, CoUeferro: un 
vero e proprio plebiscito dei Ca­
stelli in favore delle sinistre. I 
dati definitivi — che in parte 
pubblichiamo in altra parte del 
giornale — consentiranno di cal­
colare esattamente il grande bal­
zo in avanti delle forze popolari 
e il regresso della D.C 

Tipico è fl dato di Velletri, do­
ve le forze popolari nassa col­
mato va distacco di bea 9 mila 
voti! n 18 aprile vi eraao stati 
i seguenti risaltati: Fraate del 
Popolo 3415 voti, D.C «993 voti, 
FBf 5347 voti; domenica i rami-
tati sono stati 1 segmenti: sinistre 
«856 voti; D.C. e PRI m Mosco 
«558 voti. Per le forze popolari 
«n balzo in arsati * oltre 3 mi­
la veti, per i governativi un ca­
la >ssi—n di oltre « sa la vate 

Altrettanto evidente e gran­
demente significativo è. fin da 
ora, il successo delle forze popo­
lari nella provincia di Fresinone. 
Le notizie giunte finora da nn 
terzo dei Comuni della provincia 
attestano che le sinistre hanno 
avuto» in questo numero limitato 
di Comuni, già oK» voti di quan­
ti ne i i i i m i n avuto fi 18 aprite 

nell'intera provincia! Cinque col­
legi provinciali sono stati conqui­
stati dalle sinistre: Sora. già 
feudo della democrazia cristiana, 
che il 18 aprile aveva avuto 6868 
voti contro 3159 del Fronte de-
mocrataico; Anagni, Fiuggi, dove 
la D. C. aveva avuto il 18 aprile 
1374 voti contro 689 delle sini­
stre: bo ia Uri; Ceccano, dove 
la D. C avuto il 18 aprile 4136 
voti contro 2923 delle sinistre. 

A Rieti, i dati di 21 sezioni su 
38 dano alle sinistre 5.015 voti, 
alla D.C. 3.443 al MSI 2-036, alla 
Untone Democratica 579. A Citta-
ducale le sinistre sono balzate da 
902 voti del 18 aprile a 1.556 vo­
ti, mentre la D.C. è calata da 
1.323 voti a 1.168. 

Pubblichiamo i risultati delle 
elezioni nel capoluoghi di pro­
vincia, noti fino alle ore 3 di 
stamane. Alcuni risultati sono de­
finitivi. altri provvisori. 

TRAPANI (comunali) 
(definitivi) 

Blocco del Popolo 8415; MS, 
7.4Z8; D.C. 6444; Unione Demo­
cratica Rinascita 2402; PNM 
2416 

PALERMO (comunali) 
(definitivi) 

—D. C. 53434; Blocco del Po­
polo 46446; Rinascita Siciliana 
(Cipolla) 3480; MSI 49419; P. 
N. M. 38.191; PSDI 9456; PRI 
2461; PLI 7402; Fraate Monar­
chico 8553; Indipendenti di si­
nistra 171. 

CATANIA {comunali) 
(definitivi) 

—D. C. 43443: Autonomia e ri­
nascita (sinistre) 34434; MSI 
25456; PNM 26.410; PSDI S429; 
Fronte dei marinai 1466; Fronte 
economico 3048; Movimento La­
voratori Italiani 936. 

ENNA (comunali) 
(definitivi) 

Sinistre 3149; D. C. 23*9: PEI 
2169; MSI 244; PNM 1792; PSDI 
536; Mov. Lav. Ital. 259; Indi­
pendenti di centro 534. 

SIRACUSA (comunali) 
(definitivi) 

184T1; D. C 9815; 
PNM. 9444; 

PRI 1443; Pronte Marnare 
RAGUSA (comunali) 

(di •nlHrl) 
Statere 74*1; DJC. 11473; 

F U 895; MSI 3.481. 
PESCARA (motmelali) 

(parziali) _ 
Sinistre 4S499; D. C 494**: 

MSI 1*4*9. Alla statere 9 segai 
12 al biacca governativo. 2 al 
MSI. 

TERNI (oroviacJali) 
(144 sestonJ sa 244) 

Sinistre 44438 (5549 *er cap­
to), biacco governativo 38413 
<834* per eeato): MSI e PNM 
8.794 (194 per cento). - -

CALTANISETTA (comunali* 
(definitivi) _ _ 

D. C. 9549; Sinistre 8419; PNM 
MSI 84*4; todtoeadeatl di 
•tra 233: PEI 341: PSM 461 

AGRIGENTO (comunualfì i 
D. C. 9181; 8iaMre 4971; USI 

3985; PNM 1385; PSDI 369. 
In provincia di Agrigento le 

forze popolari hanno conquista­
to finora 16 comuni so 33. 

MESSINA (comunali) 
(definitive) 

D. C. 97407; Sinistre 14349; 
PNM 17.568; PSDI 4464; PLI 
12486; MSI 13441; Indipendenti 
di destra 4581; Varie 1977. 

NUORO (provinciali* 
(definitivi) 

Sinistre 3419; D.C. 2459; MSI 
1.688; Sardisti 878; Monarchie! 

396. 

La Direzione del Partito Co­
munista Italiano è convocata a 
Roma II mattino di giovedì 
zs mastio p. v. 

FOGGIA (provincWf) 
parziali) 

Sinistre 11.481; D.C. 8438; P. 
N. M. 9418; MSI 1497. 

RIETI (provinciali) 
(parziali) 

Sinistre 5.015; D.C. 8.443: MSI 
24361 UJ>. 579. 

BARI (provinciali* 
(definitivi) 

Sinistre 37.663; D.CL 34.754; 
PJf JW.-MS1 47.657. 

CAGLIARI (prvindall) 
(definitivi) 

Sinistre 15.469; D.C.-FLI-U.Q. 
18413; MSI 15.382; Tersa forza 
3493. 

AVELLINO (provinciali) 
(definitivi) 

Statere «496; deatre 7471; D. 
C «.691; PLI 2434; PSDI 855. 

Elezioni comunali 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 
*AM*UQA — SInMra 8487; D.O. 

MONTCVAOO — aiutati» 1861; Dm-
meorat le Cristiana 1210. 

QROTTE — «totem 17841 OO. «OOti 
M.a.1. 11SS, 

lOPFOLO — Sfnlatra 870; DO. 8 *4 
VlLLAFftANOA — 84n!a*ro 788; Do-

tnoorula Cristiana 8*3. 
& GIOVANNI — Slnlsti» *14| 
O.C 2372. 

S. MARGHERITA BELtOC — Otoi­
atra 1.782; DJO. 8006. 

OALTABELLOTTA — Sinistra «91; 

OAMASTNA — afntetn» 7*1 ; D A 6 1 * 

' C a s t i n a la * amfiss i . eolsass) 

IL SUCCESSO D I € GARIBALDI > IN SICILIA 

15 miia voli guadagnati a Palermo 
051 demolì in provincia d'Agrigento 

« Urcmm - le mmotre m leali m 

Documentiamo i brogli clericali! 

5*9 voti dopo ohe il 3 giugno 
vano avuto un incremento di 148* 
suffragi rispetto al 18 Aprile; lo 

a 9400; a Bagberia sono stati com­
pletamente assorbiti dalla DC. 

I repubb'icarj di Pacciardi sono 
dimostrano il progresso dei centri daftnittvamente scomparsi dalla 

PALERMO. 28. — Malgrado i mocraticne hanno guadagnato aUts-i|f liberali da_194M voti sono sessi 
brogli e molti certificati non di­
stribuiti, o distribuiti attraverso ]» 
rete dei comitati civili; malgrado 
il blocco realizzato dal clero, dalla 
malia, dal potere prefettizio e dai 
fascisti ch« ha dato alla battaglia 
un carattere molto aspro, il voto 
di ieri in Sicilia ha segnato un 
nuovo importante progresso nelle 
forze popolari ed autooomlste. Lo 
dimostrano i risultati delle grandi 
citi* e dei piccoli borghi. le belle 
vittorie di Petratta Soprana. Polla-
zi Generosa, Geraci SJcuIa. Castal-
baono, Boccapelumba. centri dalle 
Madoale-. di Godrano e di Piana 
degli Albanesi; la grande afferma­
zione di Lereara. dove Garibaldi 
dal 277 voti del 3 ghigno è passato 
a 1*19 voti; h> dimostra 0 progras­
so di Bagheri» dove U forze dc-

in tutta la fascia costiera, da Vfl-
labate a Carini, da dolsi a Ter­
racini, a MtelmerL 

A Palermo hanno votato lari 1* 
ralla elettori In più rispetto al 6 
giugno; ebbene Sino di essi hanno 
dato II loro suffragio alla rista Ga 
ribaldi o di Federica IL Si calcola 
che nella sala provìncia di Paler­
mo le forse popolari abbiano avu­
to circa 15J08O voti in più rispetto 
al 3 giugno. 

Nel Consiglio consonala di Paler­
mo i saggi saranno ripartiti 
do fl metodo Dosa cerne 
Il al PNM. 13 ai USL 3 al fronte 
nazionale monarchico, 1 a Federico 
Secondo, 3 al PSDI. 14 a Garibaldi. 
18 alla D C 3 al PLL 

In una sitoaziooa come fatila 
cella anale ai è svolta la compatì-

elettorale, ouesto fatto rap­
presenta un indubbio successo. La 
DC a Palermo citte ha pota*» piaz­
zarsi prima con aa miglilo di vo­
ti In più rispetto alla Usta Gari­
baldi e dairAutonomia, soltanto la 
grazia della mobilitazien*. geaoraJa 
delle parrocchie e del potar* pre­
fettizio, dei brogli • delTaevogafo 
della mafia, di tutto la mafia. Sia 
a Palermo citta, dove 1 vecchi ca-
plaonadra fascisti aparavano di 
sfondare, sia nella provincia, O 
MSI registra i agi osti cerne a Ter­
mini Imerase (3*9 voti perdaci ri­
spetto al Sgtaaaot • vi ha saaato-
nuto a metensne lo vaccaia aost-
xtoai. «sputo»» la mane ini vitto­
ria di Palermo ha gettato natia eo-
• m mutua i fascJrti: al eontra -
essa ha ausi *•»" viva saddlofaili 
hi tatti gn a»We-ti setUaecte). 

L!aHro Catto importante registra­
to sia a Palermo che nella provin­
cia 4 il crollo dei liberali a van-

A 

scena politica; a Palermo non sono 
riusciti ad ottenere nemmeno aa 
quoziente. 

La sitnariona a Messina ti pro­
fila in questi tannini: le destra tra-
dudeuali (Pini • un po' meno 1 
liberali) sane assorbite oer una 
parte dalla DC. che sì qualifica 
sempre più nettamente come una 
forza di destra « per l'altra dal 
MSI. La DC migliora rispetto al 
3 ghigno, a epose delta destre, ma 
è spaventosamente lontana dai ri­
sultati del 18 aprile. Le forz« po­
polari migliorano nettamente ri­
spetto al 3 giugno, soprattutto in 
provincia, registrando una Sevissi­
ma flessione in città. Limoortanza 
del risultati al riferisce soprattutto 
alla provincia dova i« sinistra han­
no conajeletato «no a questo mo­
mento 9 comuni ma novo, riconoui-

tra. In quasi tutti I co­
la forzo di sinistra hanno 
notevoli progressi rimetto 

al 9 «lagno. I* quadro A II 
•u 9 comuni rh» le suti-

amminiatrevano • sono stati 
persi gratto alle Iteo anleae tra 

* osi 

I mattati a Trtests 

C 8*317: P. C del T. L T. 
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